Allegato B
POSSIBILE SCHEMA PER L’ELABORAZIONE DI UNA EVENTUALE RELAZIONE SCRITTA SULL’ESPERIENZA DI STUDIO ALL’ESTERO (come scaletta per la presentazione di fronte al CdC in data concordata). 
 
 
PRIMA PARTE : notizie significative relative a 
 
1. [bookmark: _GoBack]Il Paese ospitante 
2. La famiglia ospitante 
3. La scuola ospitante
4. L’organizzazione della scuola
5. Il tuo inserimento scolastico
 
SECONDA PARTE : brevi osservazioni sul mondo scolastico frequentato e sulla comunità ospitante
 
1. Gli studenti: compiti e responsabilità 
2. La relazione tra studenti e insegnanti 
3. La valutazione degli studenti: sistemi di valutazione del lavoro scolastico e domestico
4. La comunità ospitante: usi primari del territorio, eventi storici, cambiamenti rilevanti, tradizioni

TERZA PARTE 
 
1. Le tue materie: relaziona sul tuo programma di lavoro nelle diverse materie: per ogni materia scrivi se è stata seguita per un semestre o per tutto l’anno, se è obbligatoria o facoltativa. Per ogni materia prepara una breve descrizione del contenuto e riporta le tue considerazioni: difficoltà, interesse, utilità, valore, etc.; spiega perché l’hai scelta, come può influenzare e arricchire il tuo piano di studio per il futuro. Descrivi, infine, i tuoi successi o insuccessi in ogni materia.  
2. Le tue attività extracurricolari: che cosa è considerato extracurricolare tra le attività che hai seguito a scuola? Fai una lista delle tue attività e descrivi quanto sono state importanti per te e per i tuoi risultati scolastici. Spiega che influenza ha avuto essere uno studente straniero nelle tue scelte, nell’atteggiamento degli insegnanti e dei tuoi compagni di classe nei tuoi confronti e nelle attività scolastiche in generale. 
 
QUARTA PARTE  
1. Differenze tra scuole e sistema scolastico: evidenzia le differenze più evidenti tra la vita e il sistema scolastico nel tuo Paese ospitante e in Italia e cerca di spiegare le ragioni a monte di queste differenze. Aggiungi qualsiasi cosa consideri utile, che non ti è stata chiesta fin qui. 

